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Avvertenze :  Questa guida vuole costituire un piccolo aiuto per gli operatori che hanno già presentato 

richiesta di adesione al servizio telematico doganale on - line  e che presso g li Uffici dellôAgenzia delle 

Dogane hanno già ritirato  la relativa autorizzazione ,  oppure che si propongono di farlo.  

Si precisa in ogni caso che questa guida rapida non esime  dalla lettura del Manuale utente  presente 

nellôambiente del Servizio Telematico Doganale.  
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PRIMO ACCESSO  

 

In questa prima parte ricorderemo i passi da fare per scaricare le creden ziali di accesso al 

servizio e generare il certificato di firma digitale che servirà poi per autenticare i flussi da 

trasmettere in telematico . 

 

Lôoperatore interessato, dopo aver ritirato lôautorizzazione presso lôufficio doganale, dovr¨ 

per prima cosa ac cedere allôambiente di addestramento del telematico dal sito dellôAgenzia 

delle Dogane  ( www.agenziadogane.gov.it ) selezionando servizio telematico E.D.I . , poi 

accesso al servizio   e, da qui, ambiente di pro va .  

La pagina visualizzata sarà la seguente  

 

La prima operazione che si consiglia è quindi la stampa del manuale utente  disponibile sotto 

la sezione Ti Aiuto?   

 

 

 

 

http://www.agenziadogane.gov.it/


 4 

Lôutente, utilizzando il codice di accesso ottenuto in fase di registrazione, scaric herà  le 

proprie credenziali  attraverso la funzione PRIMO ACCESSO.  

Di seguito si illustrano le diverse situazioni che si potrebbero configurare:  

Caso 1)  società che richiede il servizio specificando di avvalersi di uno o più 

sottoscrittori  

oltre al codice di accesso abbinato alla società, che consente di scaricare unicamente  le 

credenziali di accesso al servizio telematico (password di accesso allôapplicazione), ¯ necessario 

effettuare un PRIMO ACCESSO con il codi ce di ciascun sottoscrittore  

   Caso 2)  società che richiede il servizio, con o senza sottoscrittore, precisando di 

essere già in possesso del certificato di firma di un altro Ente riconosciuto  

Il codice di accesso abbinato alla società è unico e consente di scaricare solo le credenziali di 

accesso al servizio telematico (password di accesso allôapplicazione). In tal caso gli spazi 

dedicati al PIN e PIN DI REVOCA contengono un trattino. I documenti verranno così firmati con 

la firma digitale dellôEnte riconosciuto che la società ha dichiarato di possedere già.  

La funzione PRIMO ACCESSO ¯ raggiungibile sempre dallôambiente di addestramento, da 

Operazioni di  servizio .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 inserendo nella maschera i seguenti dati  

× codice fiscale  : indicare quello dellôutente abilitato:  

× postazione  : indicare quella che si legge nellôautorizzazione allôaccesso rilasciata 

dallôUfficio dellôAgenzia delle Dogane (postazione di collegamento );  

× autorizzazione  : t rascrivere il numero dellôautorizzazione allôaccesso indicata sempre 

nellôautorizzazione  di cui sopra;  
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× codice di accesso  : ¯ il codice alfanumerico di 6/8 caratteri che lôUtente avr¨ 

provveduto a stampare  insieme allôistanza e alla scheda informativa,  allôatto dellôinvio 

della richiesta di adesione on - line.  

La conferma  dei dati effettuata cliccando sullôapposito tasto, consentir¨ di visualizzare e 

stampare le  credenziali  necessarie per utilizzare le funzion alità offerte dal servizio telematico 

ï sia nellôambiente di prova che nel reale - e per accedere ai servizi di rete per la generazione 

del certificato . 

 

ATTENZIONE  

Si ritiene utile precisare che le credenziali dovranno essere conservate con estrema cura , in 

quanto la password  di accesso allôapplicazione dovrà essere utilizzata ogniqualvolta si 

acceda alle applicazioni presenti nellôambiente del servizio telematico - sia di prova che reale  -  

per effettuare lôoperazione di login e il pin  sarà lo stesso da utilizzare ogni volta per generare il 

certificato  di firma  che , attualmente, ha validità di  tre ann i .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nome utente:  

codice fiscale-progressivo sede 

es: 12345678901-001 

Password:  

password di accesso allôapplicazione 

(presente nelle credenziali) 
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GENERAZIONE CERTIFICATO DI FIRMA DIGITALE 
La generazione del certificato avviene  utilizzando lôapplicazione ñgestione certificatiò   

raggiungibile da    

 

 

 

presente nellôambiente del telematico di prova, in alternativa è possibile collegarsi a i 

seguent i indirizz i web: https://generaambiente. agenziadogane.it  tramite Internet, 

http://telematico.generaambiente.dogane.finanze.it  tramite linea dedicata.  

 

Allôapertura della sessione verr¨ visualizzata una pagina dalla quale sar¨ possibile sia accedere 

allôapplicazione  Genera Ambiente  che scaricare lôapplicazione Firma e Verifica , con i relativi  
manuali di istruzioni :   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://generaambiente.agenziadogane.it/
http://telematico.generaambiente.dogane.finanze.it/
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Dopo l'accesso all'applicazione "Ge nera Ambiente " è possibile generare la coppia di chiavi 

dell'utent e, pubblica e privata, che saranno successivamente utilizzate per il calcolo dei codici 
di autenticazione.  

In sequenza l'utente deve:  

Selezionare la funzione ' Genera chiavi ':  

 

 

 

 

 

 

 

 

eseguita la selezione viene visualizzata nella finestra principale la maschera di seguito 
riportata:  

 

 

 

 

Alla richiesta di installare il certificato 

di protezione è necessario rispondere 
"SI".

 

 

 

Per effettuare la generazione, viene richiesta l'indicazione dei dati identificativi del 

soggetto titolare del certificato , an che riportati nella stampa ottenuta con la funzione 
'Primo accesso' nel Servizio telematico doganale:  

 codice fiscale;  

 PIN;  

 Numero postazione (o progressivo sede);  
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 Numero di autorizzazione (quest'ultimo è quello che risulta nella stampa 
dell'autorizzazio ne rilasciata dall'ufficio doganale).  

 

Per avviare l'operazione l'utente deve selezionare il pulsante "Eseg ui".  

L'applicazione si connette automaticamente con il server di registrazione dell'Amministrazione 
finanziaria (RA centrale), che verifica i dati e ne invia un riscontro in risposta.  

Come mostrato nella figura che segue, l'applicazione visualizza alcuni d ati generali:  

 

Dopo aver verificato  la coerenza dei dati, potrà essere selezionato il pulsante 'Genera 

Cert ificato' opportunamente evidenziato.  

Successivamente, viene richiesta l'indicazione del dispositivo in cui dovrà essere 
registrato il certificato  ed il relativo percorso :  
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A questo punto verr¨ richiesto allôutente di digitare una password, liberament e creata  
dallôutente di minimo 4 caratteri.   

 

 

 

 

 

Detta password  sarà poi richiesta   in fase di firma (con l'applicazione "Firma e Verifica" o con il 

modulo Firma presente in  "Intr@web") di  un file da inviare con il servizio telematico doganale.  

L'appli cazione in questa fase provvederà a:  

 generare la chiave pubblica e privata dell'utente;  

 registrare la chiave privata sul dispositivo scelto;  

 e comporre con la chiave pubblica la richiesta di iscrizione che viene trasmessa al 

server di certificazione (CA -Certification Authority) il quale:  

o controlla che l'utente non sia già titolare di un altro certificato ancora valido;  

o controlla che la stessa chiave pubblica non risulti già assegnata ad un altro 

utente;  

o genera e registra il certificato dell'utente;  
o re stituisce il certificato all'applicazione.  

Al termine l'applicazione provvederà a registrare sul dispositivo prescelto il certificato, creando 

un unico file di nome keystore.ks, che non va cancellato, rinominato o alterato in alcun modo, 

in quanto conten endo anche la chiave privata dell'utente, non è riproducibile se non ripetendo 

lôoperazione di generazione. Si consiglia di eseguire immediatamente una copia del dispositivo 
di firma.  

 

 

 

 

 

Dopo aver registrato il certificato di firma su uno specifico perco rso (il percorso di 

memorizzazione del certificato verrà richiesto anche per apporre la firma del file da 

inviare con il servizio telematico -  con l'applicazione "Firma e Verifica" o con 

l'applicazione "Intr@web" -  e deve essere sempre ricordato dall'utent e)  l'applicazione 
visualizza l'avvenuta conclusione dell'operazione nella figura che segue:  



 10 
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PREPARAZIONE INVIO 

Lôutente abilitato al servizio telematico dovr¨ provvedere alla preparazione del file da 

trasmettere . 

Informazioni sul record ti testata  del file sono reperibili nellôambiente del Telematico di 

Prova, dove è anche disponibile un file che può essere utilizzato come fac - simile per creare il 
record di testa ta . 

 

 

 

Lôapplicazione I ntr@web  contiene il modulo utilizzabile per preparare il file da trasmettere  
attraverso la funzione    PREPARA INVIO  raggiungibile da   WEB  


